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Museo e Teatro, un bilancio
«Sono certo che il lavoro di programmazione sarà portato avanti al meglio, la chiave di tutto è fare rete»

L’intervista z Il direttore Ferdinando Creta lascerà le redini dei poli culturali a maggio

(m.t.) Ferdinando Creta (nella
foto) dopo un periodo di 'fermo'
dovuto a problemi di salute,
ritorna a svolgere con la solita
passione la sua attività di diret-
tore dell’Area archeologica del
Teatro Romano di Benevento e
del Museo Archeologico del
Sannio Caudino di Montesar-
chio. 

Lo fa in un momento certo
non semplice non solo per la
cultura italiana: il Coronavirus
ha sconvolto di fatto l' abitudine
di ogni cittadino, l'attenzione
adesso è massima e le misure
adottate, seppur drastiche, si
spera abbiano effetti positivi
quanto prima.

Ferdinando Creta a breve la-
scerà i suoi incarichi per rag-
giunti limiti di età, ma allo stes-
so tempo continua a spendersi
con passione per la crescita dei
musei che dirige abbiamo posto
alcune domande sulla sua espe-
rienza di direttore. 

Se non ricordo male l’inca-

rico di direzione del Teatro
Romano di Benevento e del
Museo di Montesarchio gli è
stato affidato il 28 ottobre 20-
18, circa un 17 mesi fa, quale
è stato l’approccio gestionale?

Provenivo da una esperienza
forte ed importante nella Reg-
gia di Caserta, dove ricoprivo
l’incarico di segretario ammini-
strativo, per cui non ho avuto
serie difficoltà a mutuare le
buone pratiche acquisite in un
tale complesso museale. 

Il Teatro chiaramente soffriva
una gestione ancora non chiara
in quanto fino al febbraio 2018
era affidato alla Soprintendenza
di Caserta e Benevento e non al
Polo museale della Campania,
comunque, grazie anche all’im-
pegno di tutto il personale, in
pochissimo tempo, sono stati
raggiunti risultati eccellenti,
basti pensare che il 2019 ha
visto aumentare i visitatori dai
22.333 del 2018b ai 28.123. A
questo va aggiunto non sola una

grande attività didattica, ma
soprattutto una stagione di
eventi che ha visto il Teatro nel

periodo estivo impegnato quasi
ogni sera: da Città Spettacolo
alla Stagione lirica, al Bene-

vento Città Teatro.
Sembra che a maggio debba

lasciare l’incarico per rag-
giunti limiti d’età, questo
comporterà un freno alla pro-
grammazione del Teatro.

Non credo proprio, la pro-
grammazione 2020 sta proce-
dendo con lo stesso impegno
dello scorso anno. Da una ma-
nifestazione d’interesse scaduta
il 15 gennaio è emersa la possi-
bilità di promuovere un ricco
cartellone anche per il 2020,
anche se il coronavirus ci impo-
ne qualche momento di rifles-
sione. Fino al 3 aprile per de-
creto non saranno realizzate
manifestazione, pertanto è tem-
poraneamente sospesa la rasse-
gna Paesi in Vetrina, calenda-
rizzata per ogni prima domeni-
ca del mese, mentre credo che il
7 aprile avremo come l’anno
scorso la nona edizione della
‘Passione vivente nella Bene-
vento Romana’ e il 13 giugno
un concerto con Luca Aquino e

l’Ofb. A Luglio ci sarà l’inau-
gurazione del Bct con Ficarra e
Picone, ancora l’Ofb, il centro
danza di Carmen Castiello, una
rassegna teatrale del gruppo Ali
della Mente, la stagione lirica
prodotta dalla Scabec e Bene-
vento Città Teatro, che già lo
scorso anno ha riscontrato gran-
de successo.

Il futuro del Teatro Romano
senza Creta

Son convinto che il lavoro
sarà continuato e svolto al
meglio da chi sarà nominato,
ma resta il fatto che i beni cul-
turali possono avere un valore
strategico solo se si riesce a fare
rete tra i vari enti preposti alla
tutela e valorizzazione sul terri-
torio, l’accordo di valorizzazio-
ne da me promosso è sottoscrit-
to dal Polo Museale della Cam-
pania, dalla Provincia, dal Co-
mune e dalla Curia arcivescovi-
le di Benevento è indubbiamen-
te un buon viatico per raggiun-
gere risultati soddisfacenti.  

I Riti Settennali di Penitenza,
conosciuti in tutto il mondo co-
me il rito più grande d’Occi-
dente, diventa ora un documen-
tario che lascia con il fiato
sospeso: Benedictus Sanguis. 

L’idea è venuta a un gruppo di
ragazzi di Montecalvo Irpino
(Av) che ha voluto raccontare -
attraverso emozionanti immagi-
ni, interviste a studiosi e raccon-
ti degli abitanti del luogo - una
tradizione che va avanti da
secoli.

Il reportage, prodotto e diretto
da Nicola Iorillo e scritto da Na-
talia Caggiano, studiosa di
antropologia e tradizioni popo-
lari, è un’affascinante avventura
lungo le strade di Guardia San-
framondi (Bn) gremita da mi-
gliaia di persone che mettono in
scena, con tanto di costumi e
canti, rappresentazioni dell’an-
tico e del nuovo Testamento o la
vita di Santi, catapultando tutti
in un’altra era. 

L’appuntamento è ogni sette
anni e dura una settimana intera
in cui tutto il paese e migliaia di
fedeli e curiosi di tutto il mondo
imperversano nei vicoli del pa-
ese. L’ultimo giorno della setti-
mana, il Rito dei Battenti: mi-
gliaia di incappucciati con il sa-
io vanno incontro alla statua
della Vergine Assunta inginoc-
chiandosi e battendosi il petto
con una spugna di spilli. I peni-
tenti sono uomini e donne,
senza volto e senza nome, la cui
vera identità è nascosta da lun-
ghi camici di colore bianco,
provvisti di due fori all’altezza

degli occhi e aperti sul torace, la
parte del corpo dove si battono
maggiormente, in prossimità del
cuore. 

Alla celebrazione partecipano
attivamente oltre 5.000 persone
che con costumi e spettacolari
scenografie tramutano Guardia
in uno scenario surreale. Non è
una celebrazione come le altre,
non si vedono bancarelle, giochi
e niente vistosi cartelloni pub-
blicitari, la sola rappresentazio-
ne che si può trovare in quei
giorni è quella sacra.

«Realizzare questo docu-film
è stato un lungo, insolito e affa-
scinante viaggio - afferma Nico-
la Iorillo, regista e produttore di
Benedictus Sanguis. Nei giorni
in cui eravamo a Guardia San-
framondi siamo stati letteral-
mente rapiti dall’atmosfera che
si respirava tra i vicoli del
paese. Allo stesso tempo erava-
mo spiazzati, ritrovarci davanti
a così tanta gente completamen-
te assorta ci meravigliava e affa-
scinava. Entrare in empatia con
i partecipanti e con gli abitanti

del luogo si è tramutata in
un’esperienza straordinaria che
ci ha trasmesso la forte fede con
cui viene preparato ogni singolo
dettaglio. La soddisfazione più
grande è stata quella di avere
l’approvazione degli studiosi
del posto e di una figura estre-
mamente rilevante nel panora-
ma ecclesiastico come Mon-
signore Fausto Carlesimo, Giu-
dice presso il tribunale ecclesia-
stico».

Benedictus Sanguis è il rac-
conto acre degli abitanti del
luogo, è la storia che trasuda da
ogni pietra del paese, è tutti i
riti, i costumi e le preghiere che
da secoli accompagnano questa
festa senza tempo.

Racconti, canti popolari, co-
stumi, interviste, dichiarazioni
dei fedeli e le favolose immagi-
ni del territorio fanno da cornice
a un meraviglioso viaggio nelle
radici della nostra terra.

L’emergenza Coronavirus –
che minaccia il diritto allo stu-
dio all’interno del sistema uni-
versitario, consentendo con le
dovute precauzioni solo lo
svolgimento delle attività di
verifica (esami di profitto e di
laurea) - ha permesso però di
riscoprire le virtù dell’insegna-
mento a distanza, capace di
sostituire efficacemente in tutto
la bontà quello frontale ed in
presenza.

La trasmissione del sapere,
compito primario ed essenziale
insieme alla ricerca dell'unico
sistema universitario naziona-
le, che si esplica in una molte-
plicità di università ciascuna
dotata di specifici saperi e
vocazioni culturali, può, infat-
ti, (come accade da anni del
mondo anglosassone) giovarsi della strumentazione telematica,
ora invocata in Italia anche nei decreti ministeriali come rimedio
assolutamente efficace in caso di sospensione delle attività didat-
tiche.

Non è però necessario né auspicabile che la bontà delle
Università telematiche e dei loro metodi venga scoperta soltanto
in occasione dell’emergenza, giacché ormai nei più accreditati
sistemi di formazione ed istruzione universitaria di qualità lo
strumento delle lezioni a distanza (e addirittura delle attività di
monitoraggio e di verifica telematica) è divenuto non solo con-
sueto, ma addirittura vanto di quelle esperienze all’estero e per
qualche Ateneo anche in Italia.

L’Università “Giustino Fortunato” ha introdotto a Benevento
da un decennio queste modalità dell’avvenire, mantenendo uno
standard di eccellenza, e mettendo da sempre a disposizione del-
l’alta formazione la qualità che essa assicura grazie all’esperien-
za acquisita e alla strumentazione di cui si è dotata.

Prof. Giuseppe Acocella
magnifico rettore Università ‘Giustino Fortunato’

«Riscoperta la virtù
dell’insegnamento

a distanza»

Le parole del rettore Acocella

I Riti Settennali di Guardia 
diventano un documentario

Da un’idea di un gruppo di giovani irpini un cortometraggio tra fede, storia e spiritualità

L’annuncio dell’associazione  ‘Stregati da Sophia’ 

L’associazione culturale filosofica ‘Stregati
da Sophia’ comunica che in ottemperanza del
decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 4 marzo 2020 sulle misure urgenti in
materia di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da Covid-19, sono
annullati tutti gli incontri programmati nel-
l’ambito del sesto Festival Filosofico del
Sannio. 

Gli incontri riprenderanno (salvo controindi-
cazioni) nel mese di Aprile.

Primo appuntamento si terrà Mercoledi 5
Aprile con la lectio della professoressa
Michela Marzano che relazionerà sul tema:
‘Memoria, identità e affettività: alla ricerca
dell’armonia perduta’. 

L’incontro con Dacia Maraini e Eugenio
Murrali, è fissato per martedi 16 giugno.

Festival filosofico, annullati gli incontri


